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PER LA SETTIMANA – 4 QUARESIMA
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 Traccia commento Gv 3,14-21

Il Vangelo di questa 4 domenica di Quaresima ci presenta alcuni segni  e simboli da osservare e valutare per la nostra breve riflessione. 


Prima di tutto il serpente. "come Mosè - dice Gesù a Nicodemo - come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo".  Gesù si riferisce al libro dei Numeri quando il popolo ebreo si ribellò a Dio che lo punì con la piaga dei serpenti velenosi. Il popolo, pentito, chiese perdono al Signore, il quale disse a Mosè: "Fatti un serpente e mettilo sopra un'asta; chiunque lo guarderà, resterà in vita". 


Il serpente, segno di morte e di pericolo, di disgrazia e fallimento, innalzato diventa segno di vita. Come segno di vita diventa la croce sulla quale viene innalzato Cristo. La croce che è sofferenza, supplizio, disperazione e angoscia è stata vinta da quel Gesù ed è diventata per noi ritorno alla vita, risurrezione e rinascita. Cioè, salvezza.  


Il Padre non ha mandato suo Figlio per giudicarmi e condannarmi. lo ha mandato perché mi possa salvare attraverso di Lui. Non è venuto per condannare e giudicare, ma a salvare. 


Una bella bastonata sulla nostra testa! A noi, abituati a giudicare gli altri, a cucire vestiti su misura, a condannare senza appello, a isolare chi non la pensa come me e inchiodarlo sul patibolo  della emarginazione. Sempre pronti al risentimento, alla indifferenza e al rancore. Poco inclini alla comprensione e tolleranza, sempre pronti alla vendetta più che al perdono. "Dio non ha mandato suo Figlio a condannare, ma a salvare". Veramente una bella bastonata in testa per noi che ci crediamo e professiamo cristiani. 

Video: https://youtu.be/PYt2DfQrF5Y
DACCI IL TUO FUTURO
[image: image4.bmp]Tu ci hai dato la vita per vivere insieme 
e noi tutto lo trasformiamo in morte, guerra, 
competizione e indifferenza. 

Tu ci hai dato alberi e boschi 
e noi li stiamo abbattendo. 

Tu hai dato la primavera agli uccelli e i fiumi ai pesci, 
e noi li stiamo contaminando 
con i residui delle nostre industrie. 

Tu ci hai dato l'equilibrio della creazione 
e noi l'abbiamo sconvolto 
e ci avviamo alla distruzione. 

Il nostro tempo va passando, Signore. 
Dacci il tuo tempo perché possiamo vivere. 

Dacci la capacità di servire la vita e non la morte. 
Dacci il tuo futuro, a noi e ai nostri figli. Amen.
(Jurgen Moltmann)


LA PAROLA DEL PAPA  

Noi sacerdoti siamo nel nome di Gesù, ma Lui è il Presidente, Lui è il vero Sacerdote, che offre il sacrificio al Padre. 

Possiamo domandarci se io lascio che Gesù predichi a me. Ognuno di noi: “Io lascio che Gesù predichi a me, o io so tutto? Io ascolto Gesù o preferisco ascoltare qualsiasi altra cosa, forse le chiacchiere della gente, o storie…”. 

Ascoltare Gesù. Ascoltare la predica di Gesù. “E come posso fare questo, padre? Su quale canale della tv parla Gesù?”. Ti parla nel Vangelo! E questa è un’abitudine che noi ancora non abbiamo: di andare a cercare la parola di Gesù nel Vangelo. 

Portare sempre un Vangelo con noi, piccolino, o averlo alla mano
elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA





 Ascoltaci Signore


Per la Chiesa: abbia sempre sulla bocca e nel cuore la Parola di Dio per proporla al mondo con coerenza, fedeltà e coraggio





Per tutti i cristiani, affinché, lungo il cammino della storia, siano sempre pronti a fermarsi per soccorrere l’umanità ferita e sofferente





Per coloro che, nella società, sono preposti al bene comune,


affinché si facciano carico dei poveri, dei deboli e degli ammalati





Fa che portiamo la forza del tuo perdono nei gesti quotidiani e sappiamo vivere nella fedeltà al tuo dono di amore







































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


 


Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia





Lungo i fiumi di Babilonia, là sedevamo e piangevamo ricordandoci di Sion. Ai salici di quella terra appendemmo le nostre cetre. ��Perché là ci chiedevano parole di canto coloro che ci avevano deportato, allegre canzoni, i nostri oppressori: «Cantateci canti di Sion!». ��Come cantare i canti del Signore in terra straniera? Se mi dimentico di te, Gerusalemme, si dimentichi di me la mia destra. ��Mi si attacchi la lingua al palato se lascio cadere il tuo ricordo





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











